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Anno VIII — N. 233 

Il gran problema 
E° già cominciato il nuovo anno scola- 

stico con gli esami di riparazione per ca- 
duti nella sessione estiva e con le iscri- 
zioni alle varie classi delle scuole elemen- 
tari e medie. 

Da tempo si nota, in generale, un inte- 
ressamento assai scarso da parte: dei geni- 
tori per una buona educazione dei loro fi- 
gliuoli; anzi si dovrebbe dire che in ra- 
gione dei maggiori pericoli dai quali la 
gioventù è insidiata, si manifesti meno vi- 
gilile l’attenzione delle famiglie, meno ri- 
gido l’esercizio della patria potestà; pare 
proprio che le occupazioni e le preoccupa- 
zioni della vita mondana e dei materiali 
interessi distraggano sempre più i padri e 
le madri dal compimento dei loro doveri, 
naturali e sacri, verso la prole; eppure 
l’educazione della gioventù, problema arduo, 
delicato sempre, si è fatto, da qualche 
tempo, ancora più complesso e più serio, 
e per le tendenze della moda scolastica alla 
rilassateaza e all’irreligione, e per le ognor 
crescenti distrazioni che mestatori e poli- 
ticanti fomentano per disamorare dallo 
studio i giovani, per infatuarli nelle que- 
stioni politiche, per avviarli sulla via della 
scostumatezza e della perdizione. 

Ciò non è punto esagerazione, per como- 
dità di critica o per voluttà di opposizione; 
ma bensì è constatazione dolorosa e vera 
di una situazione che va ogni anno più. 
peggiorando. 

Basta vivere in città, tenendo aperti gli 
occhi, osservando e studiando ciò che av- 
viene nelle scuole, nelle famiglie, nei pen- 
sionati privati, nelle pubbliche vie, nei 
pubblici ritrovi, per convincersi facilmente 
della spaventosa rilassatezza a cui si ab- 
bandona la gioventù che dovrebbe studiare 
e prepararsi ad esercitare una influenza 
rinuovatrice della vita domestica e sociale. 

In generale, la scuola pubblica non è 
educatrice, poichè la base dell’educazione 
è stata tolta, nò altra base solida si è po- 
tuto sostituirvi: anzi, non di rado avviene 
e si lamenta che da certe cattedre scen- 
dano insegnamenti ed esempi indegni di 

| chi ha la missione di educare e di istruire. 
I rendiconti che i giornali liberali hanno 

pubblicato degli ultimi Congressi dei mae- 
stri a Palermo, dei capi di istituti medii 
a Milano e dei professori delle scuole medie 
a Napoli sono un indice di ciò che diranno 
e faranno certi docenti nelle scuole e fuori 
di essa. | 

Se dall’insegnamento passiamo ai libri di 
testo e a quelli sussidiari, le insidie alle 
credenze cristiane ed ai buoni costumi non 
sono minori; e dove non giunge la pagina 
stampata, giunge la spiegazione, la diluci- 
dazione, tra lo scherno ed il ridicolo. 

E compiono la rea missione, educativa a 
rovescio, i giornaletti e gli opuscoli leg- 
geri, sucidi, pornografici alla cui azione 
malefica s’accompagna quella del teatro, 
che non conosce più freno nel violare le 
leggi del pudore. 

La sorveglianza in casa e fuori è scarsa 
o non sì esercita affatto; sembra che i fi- 
gliuoli, i pensionati sieno un fardello troppo 
pesante, un fastidio, un incomodo; perciò 
libertà quanta ne desiderano, di giorno e 
di notte; perciò nessuna cura di sapere 
«dove vadano, con chi si accompagnino, come 
passino il tempo, quanto denaro sciupino, 
chi loro lo fornisca e a quali condizioni. 

I genitori si destano, si muovono, strepi- 
tano, piangendo soltanto quando lo scolaro, 
per qualche grave indisciplina, è sospeso 
dalla scuola; quando il medico denunzia, ma- 

| garì tra veli di malintesa pietà, mali obbro- 
briosi; quando il risultato degli esami è di- 
sastroso; quando una folla di creditori 
chiede il pagamento dei debiti contratti dai 
figliuoli spensierati e gaudenti. 

Troppo tardi è il. pentimento; troppo 
tardo il disinganno, I padri di famiglia se 
vogliono fare il proprio dovere, debbono, 
ogni dì, consacrare parte del loro. tempo 
ai figliuoli. La vigilanza non sarà mai so- 
ver: hia ; nè dovranno pentirsi mai se sa 
ranno stati severi. ed esigenti. 

1 padri di famiglia che non tengono con- 
tatto continuo coi figli e coi loro educatori ; 
che trascurano di conoscere ogni settimana 
e ogni dì la vita della scuola, i lavori che 
essa esige, i risultati che essa dà; che 
permettono facilmente ai figliuoli compagnie 
e distrazioni fuori della casa lungi dagli 
occhi loro, codesti genitori mancano al- 
l'adempimento dei loro doveri, sono tradi- 
tori dei loro figliuoli. 

Le madri che, con malinteso seaso di 
pietà e di bontà, nascondono i difetti dei 
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figli, perchè il padre non s’appalesi Severo; 
che fingono di non vedere e di non cono- 
scere mancanze anche gravi per risparmiarsi 
il dolore di punire o di denunziare ; che 
talvolta prendono le difese dei figliuoli per 
evitare domestici conflitti ; costoro sono 
madri deboli, le quali affrettano, con la 
rovina dei figli, quella della famiglia. 
E° giunta proprio l’ora in cui fatto un 

severo esame di coscienza, i genitori cri- 
stlani pensino e provvedano a curar di più 
l'educazione e _l’istruzione dei propri fi- 
gliuoli. E’ giunta l’ora in cui essi debbono 
a fatti, dimostrare che i figlitoli sono te- 
nuti in maggior conto delle bestie che son 
nelle stalle, dei raccolti delle’ campagne, 
delle macchine del laboratorio. 
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NOTIZIE VATICANE 

Nessuna agitazione nella Gendarmeria 
pontificia. 

  

koma, 11. — E’ destituita di fonda- 
mento la notizia che si sia menifestata una 
agitazione nel corpo della gendarmeria pon- 

tificia. i 
Le gravi ed esagerate notizie pubblicate 

in merito da un giornale del mattino, sono, 
a quanto pare, dovute ad alcuni gendarmi 
licenziati dal Corpo. 
  

Querela prescritta. 
Roma, 11. — Da alcuni giorni si di- 

scuteva al nostro bribunale una querela in- 
tentata da Edoardo Scarfoglio, direttore del 
Mattino di Napoli, contro 1’ Avanti! che 
avea accusato lo Scarfoglio d’aver stornato 
i fondi della sottoscrizione per Je Calabrie, 
raccolti dal Mattino. 

La querela venne oggi prescritta mentre 
sì discuteva. Rimase però dimostrato, che le 
accuse dell’ Avanti! erano destituite di fon- 
damento. 

Fece una pessima figura anche Guerino 
direttore del settimanale socialista di Na- 
poli che attribuì alla Serao, moglie sepa- 
rata dello Scarfoglio ed al Tudisco redat- 

‘tore del Mattino, asserzioni che vennero da 
questi energicamente smentite. 
  

« Sunt lacrimae rerum! » 
Fratricida a quattordici anni! 

Roma, 11. — Stamane a Ponte Galera 
presso. Roma i. fratelli. Vittorio e Pietro 
Frattangeli, uno di dieci e l’altro di quat- 
tordici anni, vennero a questione. Passati 
alle vie di fatto, Pietro, che era armato 
di coltello, ne vibrò un colpo al fratello 
colpendolo al petto. Il ferito venne traspor- 
tato a Roma in ferrovia. All’ospedale lo 
giudicarono in imminente pericolo di vita. 

  

Questi i portati dell’educazione moderna 
della figliolanda. Che cosa avverrebbe edu- 
candoli modernistimamente alla Enrico Ferri? 
  

Lotta a fondo contro il Centro? 
La Corrispondenza Romana ha da Ber- 

lino: Negli svariati e vivaci commenti 
sopra l’impasto ministeriale e diplomatico, 
hanno gran parte quelli. che concernono 
le dimissioni, reputate imminenti, dei due 
segretari di Stato, cattolici, barone von 
Stengel (finanze) e Nieberding (giustizia). 

Fin dal tempo della violenta polemica 
del blocco governativo contro l’allora mi- 
nistro Posadowski, i giornali blocchisti chie- 
devano il ritiro dei due segretari, appunto 
perchè cattolici. Ora si attende di vedere 
se nel rimpasto ministeriale l’elemento cat- 
tolico non sarà compensato *dell’allontana- | 
mento dei due. 

Qualora i cattolicî non fossero più rap- 
presentati in seguito al suddetto rimaneg- 
giamento, l’opinione pubblica si vedrebbe 
una traccia manifesta del programma attri- 
buito al Governo, di combattere in tutti i 
modi il Centro, anche usando coi cattolici 
estranei ad esso (come i due segretari di 
Stato) notevoli lacune nel regime di parità 

politica. 
—-——-—TT®-t®++@>»-@-- 

Un capo del partito socialista 
accusato di alto tradimento. 

Alle sezioni penali unite della Cassazione 
di Lipsia a cominciato ieri il processo per 
alto tradimento contro l’avv. Carlo Liebk- 
necht uno dei più notevoli e attivi membri 
del partito socialista tedesco. Il Liebknecht, 
noto organizzatore della gioventù Socialista, 
rappresenta in Germania priucipii antimi- 
litaristi: è una specie di Hervè, addome- 
sticato. | 

L'accusa pubblica ravvisò il reato di 
alto tradimento in una sua pubblicazione : 
Militarismo e antimilitarismo, per le pagine 
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Prarrus Archiep. Utinen. 
  

in cui. considerando la possibilità di con- 
flitti europei, il Liebknecht esaminava il 
probabile intervento della Germania in 
aluto dello Zarismo, la. situazione interna 
dalla Russia, l’azione tedesca nel caso d’una 
possibile guerra tra la Svezia e la Norvegia, 
e finalmente un attacco della Francia con- 
tro la Germania e diceva di essere deside- 
rabile quest’ultimo evento, nell’interesse 
della rivoluzione sociale. È 

Il processo desta enorme interesse nel 
mondo politico tedesco, dove il Liebknecht 
ha grandi simpatie, malgrado il suo anti- 
militarismo. Però egli non approva i me- 
todi di Harvé, e vuole contenuta la pro- 
paganda nei limiti della Jegalità (1!!). 

Un particolare curioso : il Liebknecht è 
comparso come accusato! al tribunale davanti 
al quale è stato difensore dei più clamorosi 
processi politici. 

  

Note e commenti 

  

Per una conferenza. 

L'on. Ferri — beato lui! | trai tanti 
mezzi per intascare baiocchi ha anche quello 
delle conferenze. La macchina a vapore, le 
meraviglie del secolo, dall’atomo' all’uomo : 
sono tre conferenze con le quali ha girato 
tutta Italia, e non invano, finanziariamente 
parlando. A queste conferenze ora ne ha 
aggiunta una quarta: L’arte di educare i 
nostri figli. E dev’essere una conferenza 
importante questa se il Paese ha creduto 
bene di metterla a disposizione dei suoi 
lettori. 

La conferenza comincia rilevando che 
nei manuali Hoepli ci sono parecchi libri 
sull’allevamento dei cavalli, dei cani, dei 
maiali; non c'e nè punto sull’allevamento 
dell’uomo... E comincia col mostrare una 
imperdonabile ignoranza. L'editore Hoepli 
non conosce — è vero — ancora la bestia 
uomo, ma all’educazione domestica ha con- 
sacrato una collezione apposita, della quale 
fanno parte i trattati: Come allevare i 
miei bambini. Voce materna etc. 

E così pure — sia detto con sopporta- 
zione — vi sono parecchi periodici sul- | 
l’allevamento fisiologico, sul ‘tipo di — 
mamma e bambino — come molti trattati 
pedagogici moderni sono trattati di pedria- 
tria e di fisiologia più che d’altro. E a 
questi aggiungiamo gli scritti di Mante- 
gazza. \ 

E° dunque imperdonabile nell’on. Ferri 
la ignoranza di questi manuali, di questi 
periodici, di questi libri; nell’on. Ferri 
che sa tutto, che conosce tutto, che parla 
di tutto, che sentenzia su tutto. \ 

Vo 
| x 
Lui si, gli altri nò. 
L’ebreo Ferri a provare la bontà dei 

principi educativi da lui esposti, porta qua 
e là l’esempio dei suoi figli, allevati da 
lui e come ha voluto lui. 

Lascia dunque capire ch'egli esercita una 
autorità sulla educazione dei propri figli, 
che non vuole gli sia confiscata da alcuno. 
Benissimo, ma perchè allora i socialisti — 
e lui stesso — vorrebbero confiscata l’au- 
torità dei padri cristiani sulla. educazione 
dei loro figli? Perchè, ad esempio, strepita 
contro le. famiglie che allevano e fanno 
educare i propri figli secondo le loro con- 
vinzioni cristiane, magari presso i religiosi 
e le religiose? Padronissimo il Ferri di 
preferire la educazione e l’allevamento fi- 
siologico, padronissimi gli altri di preferire 
l’educazione morale e religiosa. 

O che, la libertà delle famiglie d’Italia 
debba essere confiscata a beneficio dell’e- 
breo Ferri ? i 

Rileviamo tutto ciò per mettere in luce 
la ignoranza di certi astri non solo, ma 
anche la contradizione.. Ma il popolo, il 
buon popolo incosciente applaude al divo, 

mentre il giornalista presuntuoso appunto 
perchè vuoto lo ricopia con compiacenza. 

Esperanto nel Gl2ppone 
      

In occasione del terzo Congresso Espc- 
rantista Ja Società Esperantista di Tokio 
spediva al presidente del Congresso di 
Cambrige la lettera che qui riassumiamo 0 

Stimatissimo Signore, 

Tokio, 10 luglio 1907. 
Veramente rapida fu la diffusione del- 

l’ Esperante nel Giappone, perchè cinque 
anni fa nessuù giapponese era Esperantista. 
Solo. nel 1902 comparve un articolo in un 
giornale di Nagasaki, articolo che faceva 
conoscere per la prima volta la nuova lin- 
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gua nel nostro. paese, e che fn seme di 
vati Esperantisti. 

Nel 1905 apparve in un giornale socia- 
lista una relazione di conferenza sull’Espe- 
ranto, e bastò perchè molti socialisti ap- 
prendessero la nuova lingua. 

Nel maggio 1906 apparve un terzo arti- 
colo in un. giornale quotidiano, che pro- 
dusse molte diseussioni in pro ed in contro 
della nuova favella. Quasi contemporanea- 
mente un professore giapponese ritornato 
dall’ Inghilterra raccontò i progressi che 
colà faceva 1’ Esperanto, e bastò perchè 

l’ idea, trionfasse: e sorgesse nell’Università 
imperiale di Tokio la prima associazione 
Esperantista. 

I progressi iù seguito furono rapidissimi 
tantochè il cinque agosto uscì il primo nu- 
mero della rivista Giapponese-Esperanto, 
il 12 settembre si tenne l’adunanza gene- 
rale cui aderirono il ministero degli affari 
Esteri e la Camera di commercio, e si 

fondò a Tokio la prima scuola d’ Esperanto 
dove molti presero parte alle lezioni. 

Il 19 gennaio 1907 si fondarono due 
consolati Esperantisti, e si raddoppiò la 
rivista in modo che potesse trattare qua- 
linque tema interessante. 

Attualmente gli Esperantisti giapponesi 
formano un corpo compatto diviso in quat- 
tro fiorenti società dipendenti dalla società 
di Tokio, che ha 781 membro. Altre so- 
cietà si stanno fondando. La rivista conta 
molti abbonati anche nell’ Inghilterra, 
Francia, Belgio, Svizzera, Spagna, Ger- 
mania e Russia. 

Noi incontriamo ancora scherni e con- 
traddizioni, ma la nostra marcia è un gra- 
nito e conseguirà certo successo. 

Dott. K. KROITA. 
Al Congresso di Cambrige intervennero 

1315 forestieri provenienti 426 dalla Fran- 
cia, 49 dalla Svizzera, 33 dalla Germania, 
253 dalla Spagna, 20 dal Belgio, 17 dagli 
Stati Uniti, 15 dalla Russia, 12 dalla 
Svezia, 10 dalla Danimarca, 8 dalle Indie 
(Asia), 8 dalla Polonia, 7 dalla Catalogna, 
© dall’ Italia, 7 dalla Moravia, 5 dall’AI-. 
geria, 5 dall’ Austria, 5 dall’ Olanda, 4 
dall’ Uraguai, 3 dalla Boemia, 3 dalla Nor- 
vegia, 3 da Tuvisi, 2 dal Canadà, 1 dalla 
Baviera, 1 da Gibilterra, 1 da Portorico, 
1 dalla Slavonia, 1 dalla Venezuela. 

Di sudditi Inglesi 10 vennero dall’ Ir- 
landa, 50 dalla Scozia, 177 da Londra, 
11 dai paesi del nord, 162 dal centro, 71 
dal sud. 

Le spese del Congresso vennero sostenute 
dagli inglesi e da offerte generose mandate 
dagli Esperantisti delle Indie, cosichè l’am- 
ministrazione ebbe l’avanzo di 7500-franchi 
che spenderà per la propaganda dell’ Espe- 
ranto. 

(Dal The British Esperantist di Londra 
— ott. 1907). 
  

Un furto di preziosi cimeli. 
Parigi, 11. —— Un gravissimo furto è 

stato scoperto nella Biblioteca di Saint Ger- 
main situata al secondo piano del Munici- 
pio e che resta aperta tutta la notte. 

Sono stati rubati preziosi cimeli, tra cui 
il «Libro dello Statuto dell’ Ordine di San 
Michele » e il «Libro delle ore» del XV 
secolo. i 
  —- 109 roc 

I progressi della « Nicolò Tommaseo » 
La relazione, presentata dal’ Segretario 

generale al Congresso di Milano, faceva a- 
scendere i soci a settemila; ora, informa- 
zioni particolari ci annunziano che nel bre- 
ve giro di un mese, il numero degli ade- 
renti alla «N. Tommaseo » ha toccato i die- 
cimila. E° dunque un movimento di una 
rapidità confortante che la ridestato ‘la par- 
te sana della classe magistrale. A ciò ha 
contribuito anche in modo non dubbio 
l’esito infelice del Congresso, tenuto a Pa- 
‘Termo dall’ « Unione magistrale nazionale». 

Sta sorgendo a Palermo un Comitato pro- 
motore, il quale pensa al modo di svolgere 
il programma di propaganda in tutte le. 
città e borgate dell’ isola.. E° composto delle 
più spiccate personalità della Sicilia. 

Sono pure in formazione le sezioni di 
Venezia, Cosenza, Binasco, Bari, Salerno, 
Basilicata, Napoli, Scutari d’Albania, Va- 
rese, Voghera, Busto, Gallarate, Albizzate, 
Albusciago, Nerate, Edolo, Dugnano, Mon- 
za, Valle Camonica, Bussetto, Val Cuvia, 
Pavia, Reggio Emilia, Busano Torinese, 
Savona, ecc.‘299 

Finalmente Ja classe magistrale italiana 
va emancipandosi dal settarismo avversa- 
rio, che ha saputo per tanto tempo, per 
opera di pochi audaci, tenerla in. iscacco. 
E’ inutile sapere che i maestri palermitani 
dividono ogni loro responsabilità da quanto 
avvenne al Congresso della socio-massonica 
associazione magistrale: Congresso che ot- 
tenne l’effetto opposto da. quello voluto ; 
invece di espandersi si chiuse Je porte in’ 
Sicilia. 
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LE INSERZIONI | 
si ricevono esclusivamente dalla D 

A. MANZONI e C. Udine, Via dell 

Posta n.7 — MILANO, e sue succur 
sali tutte. 

    

Sabato 12 ottobre 1907 

— Un Ibra pastorale 
di Monsignor Fortunato De Santa 

Sotto il modestissimo titolo: Tracce e ap- 
| punti per un corso d’ Omelie parrocchiali 
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sul Vangelo, la benemerita Rivista dei par- 
rochi di Milano, pubblica un libro di di- 
scorsi pei vangeli di tutte le domeniche e 
sulle feste ricorrenti lungo il corso dell’an- 
no, di mons. F. De Santa rettore dei Se- 
minarii arcidiocesani di Udine e Cividale. 
E° quasi il testamento pastorale che il buono 
e valentissimo Parroco di Forni di sopra 
lascia a noi nell’atto di abbandonare la sua 
cara parrocchia per assumere 1’ insigne uf- 
ficio di educatore di chierici a cui fu chia- 
mato dalla fiducia de’ Superiori. E lo lascia 
con il gesto più umile ‘del mondo: «Più 
per liberarmi — egli dice — almeno in 
parte da manoscriti ingombranti nella mia 
nuova destinazione che per l’idea di essere . 
prescelto (al concorso tandito dalla. sud- 
detta vista): tolsi così alla rinfusa fra i 
quaderni delle mie prediche i presenti di- 
scorsi ch’ebbi l’ardire di mandare al co- 
mitato ». i 

I lettori però, che ben conoscono mons, 
De Santa, non si lasceranno svogliare da 
quest’atto modesto e troveranno nello stesso 

modo, con cui questo libro fu composto, 
una ragione fortissima del suo pregio. I 
manoscritti infatti di queste prediche sfu- 
rono stesi senza che l’autore si. mettesse 
in abito curiale, non avendo egli, quando 
li scriveva, concepita l’idea di pubblicarli. 
E l'essere scritto così è un grandissimo 
pregio per un libro di predicazione. Giac- 
chè quì.non vediamo l’oratore, mel senso 
professionale della parola, o il letterato ar- 
chittetare i suoi sottili e freddi artifizii 
stilistici, ma vediamo,. dirò meglio, udiamo 
il pastore di anime che parla col cuore in 
mano a’ suoi figli spirituali. Sono vera- 
mente omelie le sue: ciò conversazioni a- 
gili, profonde spesso, animate dalla carità 
viva, con i suoi parrocchiani. 

Non si creda però che parlare col cuore 
in mano voglia dir quì parlare sciattamente. 
Sotto un caro velo di semplicità e di po- 
polarità (auree doti di un parroco) sboccia 
assai di frequente l'intelletto. nutrito di 
forti studii dell’autore, ma sboccia natural 
mente, senza sforzo, senza pompa. La soda 
dottrina dogmatica morale, la cognizione 
della sociologia cristiana, la osservazione 
de’ fatti della vita ecc. ben fanno lampeg- 
giare indubbiamente la mente culta e os- 
servatrice dello scrittore, e questo senza 
danno dell’ardenza della carità, come con 
grande vantaggio della viva rappresenta- 
zione della dottrina. Leggiamo per esempio 
la predica nella festa della SS. Trinità. E 
semplicissima, benchè elevata un poco per 
la natura dell’argomento. La prima parte 
è catechetica e con belle analogie dà modo 
agli uditori di rappresentarsi in qualche 
modo il mistero. La seconda parte è pare- 
netica e comprende tutto un richiamo al- 
l’unione di carità tra i fedeli sul motivo 
del detto di Gesù Cristo: che siano una 
sola cosa come io e tu, Padre mio, siamo 
una cosa sola. 

A voler semplificare la materia abbonde- 
rebbe. Temi difficili per evitare esagerazioni 
rappresentative sono trattati con bella so- 
br'ietà, richiami continui alla realtà. della 
vita, che l'oratore deve dirigere, ci met- 
tono in mezzo a pisogni reali sentiti e 
sperimentati. Nella predica: Critiche e ca- 
lunnie contro la religione, l'oratore rifacen- 
dosi al brano del Vangelo che narra i ca- 
lunniosi sofismi dei farisei contro il Salva- 
tore, applica tutto ciò al presente : « Du- 
rante l’estate -egli dice- in. ogni crocchio 
di artigiani che se ne stanno insieme a 
lavorare, durante l’inverno intorno alla 
tavola ricolma di bicchieri nell’osteria si 
sentono discutere con mille spropositi sulla 
religione e. sulla morale». Ecco ‘un piccolo 
bozzetto di vita carnica che rende attenti 
gli uditori a ciò che poi dirà per togliere 
il malo costume. i 

Le prediche del De Santa non sono ome- 
lie analitiche. Il Vangelo è ricondotto ad 
unità di argomento, e l’argomento procede 
poi semplice e ordinato talora nè punti più 
ovvii, compito da un ece. o da una citazione. 
Così il tratto evangelico ‘del pianto di Gesù 
in Gerusalemme gli suggerisce l’argomento 
intorno al castigo del peccato ; la parabola 
del padrone che chiama i lavoratori alla 
vigna lo spinge a parlare della Chiesa è 
l'operaio, la risposta di S. Giovanni Batt. 
all'ambasciata del Sinedrio gli dà il tema : 
la fede e così via. E gli argomenti sono tra 
i più:opportuni all’ epoca nostra. Il libro 
del De Santa sarà letto con frutto da’ 

uccesso possibile; 
Andrew Carnegiè.  
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Col titolo: « Gravi rivelazioni sulla que- 
\stura » il Roma di ieri si occupa a lungo 

cata sul posto contribuendo alla perpetra- 
zione del furto. 
  

  

  

  

Un manifesto-delitto. vano impassibili alla sassaiola d’un treno, 
e perchò - quando la sassaiola fu rivolta 

  

  

dimostranti, firma una sì fatta prote- 
sta! Maggiore disinvoltura non si può 

  

  

— La importazione del petrolio dal 1. a- 

prile al 30 settembre di quest’ anno, cioè 

  

  

buoni, che l’hanno seguito col pensiero 
affettuoso di fratelli costantemente nel suo 

’ 
praluogo del medesimo fece sollevare V’in- 

tiera popolazione di Maniago libero special 

gnale per l’ascesa d’ua care) 
da malore dovette lascia 
Intervenuto il capo operaio, 

ando colto 

al suolo. 
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hr cammenti. L'Avanti! solo a la mutria di | che il processo Nasi si aprirà il 5 nov. e Il divieto avvenuto per ordine del Regio | Messa solenne predicò il Rev.do D. Luigi qual 

protestare (perchè dieci carabinieri assiste- | durerà Circa, un mese, Commissario distrettuale in seguito a so- Gattesco, parroco di Silvestro di Cividale : olo: 
blio:    
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La Caméra del 00 ha pubblicato ) > - Ro sì ARG dea nostra brava cantoria, do Messa, nuova ANI 

questo manifeste : contro essi - non si lasciarono lapidare ? dal giorno in cui ebbe applicazione DA legge | mente contro la famiglia dei Del Mistro! per il paese, mentre allo. sedeva il pen 
3 ; 23° a) Uto ljr o Francescut e ftemesi. che- non finirà qui, ca Gabrici c das appasionate D « Lavoratori! Per una innocente manife- siii che ridusse da 48 a 24 dre per quintale | +Iane all i Hi, | Dotto Lea Gabrici, ‘esimio a pasionato D 

stazione ‘ contrò ‘i Krumiri del sar oggi Questa sera alle ore 10.10 è partito per | la misusa del dazio, fa di quintali 333.860 | poichè quegli abitanti intendono di, eserci- | cultore di musica. Alla sera fu solenne dell: 

all'una, la forza pubblica inveiva contro Milano l’ispettore generale di Pubblica Si- | i quali resero per dazio di confine lire | tare un loro diritto acquisito da molti anni. | processione, concerto bandistico, con ele- Catt 
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gli operai del stabilimento Miani è Silvestri,” urezza, Severa, ‘por: procedere ‘all uia'in- | 8,012,640. Nel corrispondente periodo del- | | «1 capt ‘anug'ia della frazione: di camper) gantoriliuminazione: Vada ‘una parola di parl 5I € AUL 1300 DAL ÙU N SI LUI Le È 5 5 i dn Ù « A Y SCAP 9 £ OQREL 1 enoneratTn inna 11, LI mr e Ara iaia i .  Ghiesta sui fatti verificatisi oggi. l’anno scorso furono importati 217.144 | 808 gcero pure una piccola dimostrazione. plauso e di congratalazione allo zelante mos 
Vi sono morti e molti feriti. Nessun ec- 5 i ) Trenta di essi si presentarono: ir e MERI IO Sa Pitta, + gta renta di essi si presentarono in massa a store e alla. popolazione d Parrochia a] ‘ i tati di petrol quali diedero luos pastore e alla. popolazione de 0 ,} nia EE ECO Er a MERI atte 1R Ù quintati di petrolio, 1 quali diedero luogo ISS A Noe Ì i i ». ch 
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lo sdegno: per questo massiero. Smettete- \crosa storia di sto 8 SA ordine della Giunta che sospendeva l’invio care imola essere munita © I 

sa i Ù orosa storia di questo sangue è presto | chbe quindi questanno una maggiore im- 10a 00 SOSperdgva è INVIO.| tanti. paesetti, sa.,e vuole essere unita e « MC 
di lavorare subito; vi attendiamo questa rr I : i ia ? “Le SIR. SOA colà dell’acqua potabile e per reclamare | concorde di pensiero, di cuore e di azione | i narrata. La racconta il Secolo, non | portazione di quintali 116,716 ed un mi- SE A | PORGOLERESRIPIRIOEO,E 01 MEOLO: « CO) 
sera alla Camera del lavoro. I morti, come . ‘ : : ; SE l’apertura della scuola ancora chiusa non epi Re La . certo reazionario. Una folla di operai | nore reddito di lire 2.410.272. 3 cena «Ja sapete, già non vi sono: ma questo vi di- ladina : t - D; in P avendo il consiglio della P. I. come sarebbe Cc Inan a 
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LTT S UL {T° n ua avi ; ni Si 2 e alc i i 3 è Sr 4 e le versioni del fatto.» CRE MIRTO ta srumiri, 1 quali | gravi danni. Si deplorano anche vittime. | della insegnante unica concorrente al posto. 10 ottobre. ogm 
Questo manifesto è un delitto contro la — ® eo SOADAREOT a ripartivano. pie atei ni Fu incaricato provvisoriamente il capol- TIR bandi cono 

età n 4 n ARI x VA ] dp ò N i ® $ A siga 1 . : Ls SER Ag 5: POS nl nb rica <IMIO verità che falsa, contro Ja società perchè I cara interi tentano difenderli. dalla } Bollettino meteorico del 12 ottobre |1.no. che insegnò l’anno scorso, di aprire ; iamo ai simo 
4a n dà * Ù i <&; dna È & È 301 V 7O BO GII e DAR } y eccita a delinquere aggressione; e 1 sassi sì rivolgono contro | Udine Colle del Castello — Altezza sul | la scuola. ca a molt 

i E : Tira i continui progressi della nostra società fi- Da 
La fonia È i carabinieri, di cui ben sette restano mare Metri 130. Ò DDR GAS Cl, DOTE Po ‘monia ossi ( Ì i va e SE 

Ta. pane E e sE ‘0 12.5 — Minima. ea pri 1° | 1ALMORICa, e ciò è dimostrato sopratutt GIA 
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La dda La commissione esecutiva rabinieri fanno uso delle armi. Cento | °* Stato atmosferico bello — Vento S E | contravvenzione contro l'assessore G. Rosa 9a Regionale di Treviso tenutosi ultima- 
della Camera del. Lavoro e i capi lega colpi hanno tirato, attesta un dimo- pressione stazionario. per avere questi introdotto un vitello (C0- | nente. | | Gi 
hanno deliberato lo sciopero generale. Nel strante. Per tre minuti tirarono al- Teri bello. perto ‘però. di bolletta di transito) nella Va notata in special modo l'istruzione e | sa 

centro della città vi è qualche agitazione. | impazzata sulla folla! aggiunge un |. Temperatura: Massima 19.5 — Minima | Propria macelleria senza previo denuneiarlo | girezione del valent ico maestro ne 
La truppa occupa gli sbocchi principali. stiro. Il fatto si è che solo sette operai 10.8 — Media 14. w —. Acqua ceaduta | all’ufficio daziario. Se ne. parla assai in! Giovanni Caggri: ni Dea 
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ia serata agitatissima. dimostranti rimasero feriti; ciò prova È È vi sacrificio cort lA della una 
s i to i rtro le. asserzioni dei dimostranti n Ta) di ET inusica del compone , che così per Miniato contro le, asserzioni dei dimostranti - Catechismo Breve Cossano GIL LRD RO 1 ie So A 

lettriz: e L'ibulo Ca lagiooi i — DE CHO. 1 CATADINICTI spararono in i, » 1d--ottobne È DR LLC — 
elettricamente sono al buio: i tramvieri i {pei EVE, LI O4OOVE. e6tro. sapranno Di rmmonica a di 

bband il lor : aria novantatrè colpi o che i colpi | Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima da 3 dea aaa “Aeon ranno abbandonato il loro posto: i nume- fi À parte del Compendio della ‘Dato Cri- | Accattone ubbriaco che cade e si neide. | nuovi trionfi, 
sisg lur eee furono ‘ben. pochi. bei a fan È rosissimi metallurgici scioperano. Do PRA bo a stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- Certo Cozzi Pietro venne rinvenuto cada- da modo particolare l’opera 

Gruppi di operai passano tratto tratto À ogni modo il torto, la colpa, la vescovo £ si trova presso l’Amministrazione | vere nei pressi della strada ‘Regina Mar- | assidua © aisinitor resi- 
mettendo grida e fischi. Tutti gli operai Causa dell’eccidio sta tutta dalla parte | del Crociato. ; -.0... | gberita a piedi di una scala a piuoli. dente rag. Luigi Bon che co dimora 
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organizzati di ogni categoria sono convo- dei dimostranti aggressori. Ma signori Centesimi 10 la copia, sp Fap postali 145P45 Fatte le debite ricerche si seppe che il | slancio dirige la gestione della società, rims 
cati stasera alla Camera del Lavoro; ha no. Gli sfruttatori del sangue sono in Vendesi a pronta Lassa. Cozzi questuante, vendette il prodotto della | massime per quanto riguarda l’ordine e GASS 
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disciplina facendo scrupolosamente osservari 
statuto e regolamenti le quali cose sono il 
perno del buon andamento della stessa. 

Siamo pure orgogliosi di constatare. che 
la massima: parte della gioventù del. paese 
occupandosi d’istruzione musicale in società 

   

. sì formano un concetto dei doveri e diritti, 
il rispetto reciproco, fanno ad essi dimen- 
ticare le cattive passioni, i giochi egoistici, 
tengono insomma lontano dai vizii che sono 

la degenerazione fisica, morale e. materiale. 
Così la nostra società oltre ad essere l’a- 

nima e la soddisfazione del nostro paese 
contribuisce anch'essa ad istruire ed edu- 
care alla civilta ed alla moralità. 
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Domenica 13 — s sotbivardo, 
Lunedì 14 — s. Calisto. 
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Meduno, Osoppo, Palmanova, Tolmezzo, 
Prata e Villutta. 

Avviso ai Cresimandi. 
Sua Ece. Mons. 

la Santa Cresima. 

Arcivescovo amministrerà 

Nella Domenica, 13 Ottobre in Ro- 

sazzo alle ore 9. 

Sabato: 19. Ottobre in Codroipo . alle 

ove 9. 

Domenica 27 Ottobre in Buja alle ore 9. 
Il 1.06 3 Novembre in Udine a mezzodì, 

e così nelle Feste seguenti. 

Gonferenza del P. Roberto. |. 
Domani 13 corr. alle ore.7. 172 di sera 

nella sala maggiore del Seminario gentil- 
mente concessa il P. Roberto da Nove terrà 
una conferenza sull’alcoolismo, illustrato da 
80 proiezioni luminose. 

I biglietti. si trovano presso la libreria 

Zorzi, presso la privativa Bortolotti, e ‘alla 
porta d’ingresso del Seminario. Si cedono 
a 25 cent, unicamente per sopperire alle 
spese. 

fi iN attesa del Long 
In proposito della Festa Federale e del 

diocesano siamo ben lieti. di 

confermare definitivamente quanto venne 
testòè annunciato nella circolare del Comi- 
tato diocesano, l’ intervento cioè di parec- 

chie personalità nel campo cattolico. 

Già possiamo dar per certo il prof. A. 

Caldana di Vicenza, il dott. G. M. Lonsi- 

notti di Brescia, 1’ egregio Stefani, Diret- 
tore dell’Eco di O e speriamo anche 
il padre prof. Pietro Scotton, addetto al- 

1’ Ufficio Centrale dell’ Opera di Assistenza 
a Torino. 

Tutti sapran 

  

  

Congress 

no Ghi sia il prof. Caldana, 

uno dei capi del movimento . cattolico in 

Italia e membro della. Commissione diret- 

tiva per 1° Unione Popolare ; la sua pre- 

siamo .certi 
saranno gustatis- 

senza è per noi un onore e 
che anche le sue parole 

sime, auspice di, un nuovo e più intenso 
lavoro. 

Nel dott. Lu SABA la nostra Festa Fe- 

derale non che i avranno uno 

dei più illustri Sn della recente setti- 

mana sociale di Pistoia, quello cioè che, 
dopo Mons. Cerutti, parmi abbia portato 
la nota più pratica e più vibrata,. frutto 
di una lunga esperienza man mano acqui 

stata in sei anni di organizzazione profes- 

sionale nel Bre no, Organizza- 
forse nel genere, 

lo nuovo patto 
senterà tie i contadini ob- 

} n1a1 ana un aumento 

annuo di circa cal milioni di lire sui com- 
pensi precedenti. 

Da lunghi am 
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quando si pensa che il 
colonie :0 
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ni Segretario propagandista 

dell: a Bresciana delle Unioni 
Cattoliche del Lavoro il dott. Longinotti 
parlerà a Codroipo come persona esperta, 
mostrando coi fatti cosa possa «un’ opera 

desiderio 00, 

e profonda e sono acuti e 

». Ghe nel nostro 

  

» così vasta 

  

« molteplici i bisogni Hi del 
«come a soddisfarli è 

«Ja virtù sociale del Cristianesimo ». 
liaici ed oclesiastici E ESA dui e 

ognuno procuri di 

conoscere 1] ia 

igresso, Ghe fin d’adesso 
40 
del “> 

popolo, 

sovrana e perenne 

simo col 
molto bene e che speriamo 

un'era muova di Tisveglio e 
ciale in questa nostra regione 

  

  
  

in izi are 

d’azione 

friulana. 
] 
O. 

S0- 

a première della «Carmen» rimandata. 

Ieri sera si ebbero almostro Minerva le 
prove generali della «Carmen» ‘e. riusci- 
rono ottimamente. La Sig.ra Mantelli è 
una Carmen SRI per le qualità vocali, 
per la piena padronanza di scena che pos- 
siede. Così pure il Tenore Agostini reduco 
da splendidi trionfi ott enuti a Madrid Li- 
sbona e nelle principali -. Estero. 
Però fu da Duttl: gli onuti notata 
‘assoluta deficienza d asse eorali ; e 
forse appunto per queste ragioni la prima 
dell’opera che doveva darsi questa sera è 
rimandata a domenica 13 corrente. Il sue- 
sasso dell’opera è però assienrato. 

      

         

«do a base 

‘mezzo d’un 

sa 

ca figlio ll pro Eni 
ron   
  

(S ouleaiti Lui il in 1907)». 

Ieri.nel pomeriggio la. nostra Giunta Co- 
munale Amministrativa tenne la solita se- 

a trattando affari di ordinaria ammini- 
strazione. 

  

Comitato friulano 
per ia Navigazione Interna. 

Ieri, nella sede della Camera di Com- 
mercio, si riunì il Comitato friulano per 
la navigazione interna. 

i intervenuti i rapprese ntanti. della 
a di Commercio (onor. gran uff. Elio 

forpurgo), della Provincia (cav. ing. Da- 
miano origlio) del Municipio di Udine 

(Emilio De 1a Municipio di Pordenone 
cav. L. 3 D. Galeazzi) del Municipio di Sa- 

cile (ave Enrico EKornasotto), del Muni- 
cipio di Latisana (ap. Galeazzo Galeazzi), 
del Mur inicipio ciESe Giorgio Nogaro (Giu: 
seppe Foghini), del Municipio di Posti 
di Pordenone (cav. ing. Damiano Roviglio), 
del = di Marano Lagunare (Angelo 

  

   

  

   

  

Marin), della Cassa di risparmio di Udine 
(Cav, uff. avv. Pietro Capellani), dell’As- 
sociazione | agraria friulana (comm. prof. 
Domenico Pecile), della Società Veneta 
(ing. Guido Petz) Assisteva il segretario 
del Comitato cav. dott. Gualtiero Valentinis. 

Il Presidente onor. Morpurgo partecipò 
che, dopo l’ultima adunanza a, aderirono al 
Comitato i Consigli comunali -di Marano 
Lagunare e di Pasiano di Pordenone. 
Si assegnarono le quote di contributo 

agli enti che aderirono al Comitato, fatto 
riflesso e all importanza di ciascun ento e 
al sno interesse per la navigazione interna. 

Udita la relazione della Presidenza, si 
approvò il seguente ordine del giorno, pro- 
posto dalla Presidenza stessa: 

«Il Comitato friulano per la havigazione 
nterna delibera d’ iniziare le pratiche 

« i un accordo con i Comitati di Vene- 
« zia e Treviso nella difesa dei comuni in- 
«teressi e allo scopo di compilare, tenen- 

gli studi della Commissione 
« Reale, un progetto di lavori per la na- 
« vigazione interna da ONE al confine 
« orientale » 

      

Si presero accordi per raccogliere nuove 
lesioni. di Comuni, di associazioni e di 

furono eletti membri 
SRO 

ad 

ditt dt
 

l
e
 
E 

aggregati ; l’inge- 
cano. del Genio civile di Udine, Vin 

ere capo della Provincia, l’ingegne ore 
ipo del comune di Udine, Pin igegnere cav. 

Il cav. uffaliinpo/G B- 
Enrico Cudugnello, l’ing. 

Guido Petz, l’ing. cav. Aristide Zennari, 
l’ing. Sabino Cagnassi, l’ing. cav. Giov. 
B. Sartori. 

Si nominarono Revisori dei conti il com. 

9 

O 

o 

Ù: 
Erminio Cucchi ini, 
Cantarutti, l’ing. 

prof. Damenico: Pecile, .il cav. uff. ‘avv. 
Pietro Capellani e il cav: ing. Damiano 
Roviglio. 

Dieci giovani denunciati per oltraggio | 

Le guardie campestre di Pasian di prato 
che l’altra sera avevano. ordina ato la chiusura 
di un'osteria di Colloredo che ‘aveva oltre- 
passato l’orario, furono da alcuni giovanotti 
del paese ingiuriate ed anche colpite con 

      

    

  

ISsÌ. Dago agenti, riuscirono però ad iden- 
tinca a l.riottosi, e li denunziarono 
ali La 

  

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e 
l’Amaro Bareggi a base Ferro -Chinina 
abarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 
era ee RR rm — 

FRONDE E FIORI 
Avanti ? 
Col punto interrogativo, signor Proto, 

non col solito ammirativo. Perchè pare che 

il quotidiano di Roma vada indietro. I lot- 

come e qualmente 

Avanti? non avesse per 
suo emissario minacciato uno 

scandalo, . lui, il Ferri ed il suo 

Avanti ? bollare da Verzi 

Perchè 1° Avanti? 
ha fatte delle belle. 
aprovati dalk 

nervosi 6 

     

D 

tori hanno ADpDSo leri 
se ll direttore dell’ 

signor 

doveano sentirsi 
al Congresso di Firenze. 

} 

  

per ordine di Ferri ne 

Tie Aq pr rovava scioperi dis Con- 

  

fedei ione, disa provava quelli. approvati 
esagerava, inventava, falsava. Qualcosa ne 

uscì .al Congresso, nonostante lo scandalo 

minacciato 
ello però che dimostra. la stima in cui 

ò i specialmente a Roma dai socialisti 

sì è che questi, riunitisi, deliberarono di 

entrare a far parte della Giunta, una volta 

che il blocco agguantasse il potere. e ciò 

in seguito a quotidiani pistolotti dell’ A- 

vanti? che inculeavano al partito socialista 
di non ambire alcun posto in Giunta. 

E da lacrimarsi, propr io, che il pr dleta- 

stivale: noî si mostri più ge- 
neroso per dar De finalmente all’ Avanzi? 

riato del nostro s 

  

    

d' usci ime in sei pagine, tanto più che 

l’Avauti? per andar e far andar avanti 

si colleca nella tradizionale posizione @- 

vanti... la punta dello stivale. 
af 

Per il bene 

‘del proletariato — restiamo pure in argo- 
mento -— quanté sudano i rossi, rassegnan- 

dosi. magari a sdoppiarsi per far più. Uno 
     di questi è Petitiacques Adriano assessore 

anziano del comune di Saint Choi stophe 

presso. Aosta, ove governa una ammini- 

socialista. L'individuo si era pre- 
condorso per un pesto 

fophe. e ciò senza 
Sue dimissioni da 

terna degli 

dal Consiglio comunale prescelto e la rela- 

stra i me 

di maestro 

neppure 
assessore. 

         

UR; uscito nella 

  

  

geografia in tono ironico: 

eleggibili, fu.   

tiva deliberazione fu da iui stesso firmata 
Lio assessore. 

Un po’ troppo per un uomo solo! Ma 

quando si mira solo al bene altrui non si 

pensa alla propria salute. Per fortuna d’A- 
driano c'è ad Aosta un Consiglio provin- 
ciale scolastico, il quale, pur ammirando 

il buon volere d’Adriano, annullò la no- 

mina. 

> # * 

I! progressi turchi. 

I turchi sono assai più che noi avanti 
nelle scienze. Udite. 

La società franco-inglese dei «quais» di 

Costantinopoli acquistò il diritto, per con- 
tratto, di servirsi d’una cava di pietre 
esistente nell’ isola d’ "Antigoni, che fa parte 
del gruppo delle isole di Prinkipo, nel 
mar di Marmara. 

Un nuovo sotto-governatore, venuto a 

Prinkipo, voleva avere. una forte gabella 
dagli sfruttatori ingordi della cava. Questi 

la rifiutarono col contratto na in mano, 

L'altro intimò l’alt dei lavori inviando una 
lunga relazione al ministero della polizia. 

Questo ministero travando nel rapporto 
delle. «ragioni scientifiche», lo passò al 
ministero dei. 

parere. 

Dopo le inevitabili lungaggini burocra- 

iche, il dicastero dei lavori pubblici in- 

giunse alla società dei «quais» di sospen- 
dere i lavori nella cava” d° Antigoni, per- 

chè infatti, com «ben faceva osservare » il 

«kaimakam» di P rinkipo, «il continuo 

sfruttamento della cava, diminuiva il peso 
dell’isola e 

lavori pubblici per ayerne 

statico poteva produrre uno 

squilibrio nella stabilità. delle altre isole, 

con grave pericolo di produrre l’abbassa- 

mento e forse la. sommersione dell’ incan- 

tevole isola di Prinkipo, e distruggere in 
pari tempo gli abbondanti vivai d’ ostriche’ 
che prosperano in quelle acque e che for- 

mano una delle principali risorse degli 

isolani. » 

Il direttore delle cave rispose congratu- 

landosi della scienza geostatica turca ed 
invitando a fare un rapporto sull’ equilibrio 
insulare all'Accademia delle scienze a Pa- 

rigi. «Per le ostriche però», aggiunse, 
«non c'è a temere: 

Constantinopoli. » 
ne sono abbastanza a 

Per finire. 

Un saccente ad uno scolaro che studia 

« Dov? è 3 Roma?» 
— «Nella lingua.... d’oca. » 

L' Uomo della Moniagna. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ».. 

AFTARTAREA EN 
4 camere comp 

cercasi subito. 

C. F. 
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D: Pietro Ballico 
on 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
Via Belloni n. 19, piano II. 
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Como, 6 Dicembre 1905. 
‘Pa circa 10 anni faccio uso 
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preda più energica e nello stesso tempo 
la più digeribile forma di alimento 
chimico che esiste. | Per quanto un 
malato o un convalescente sia inde- 
bolito, la. Emulsione SCOTT lo 
rianima e in breve tempo gli dà 
vigore e salute, 
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Usando altre emulsioni 
imitanti quella di 
SCOXT si corre il 
rischio di sprecare 
tempo e denaro. 
DapSn n'altra emulsione 

icacia curativa 

itica perchè 
O scientifico 

sclusivo di SCOTT, 
congiuntoconl’impiego 
di materie prime di 

i Unnte.«empre a sc sio e chimi- 
f Emuisi me con la cal 

catore 
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quella ir i 

col processo scott! lal SOrAE ori &€ SCOTT 

non si produce null'altro. che la 

Emulsione; ciò è garanzia assoluta 
coniro ‘errori d'ogni sorta e in- 
quinamenti. 
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) le farma 
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munito dei conforti 

di vivere in Lovaria di 

Alle ore 24 di ieri, 
religiosi cessava 
Pradamano il 

cav. Leonardo de Giudici 
di TOLMEZZO 

nell’ età d’anni 69. 

La moglie Emilia Muner, i nipoti ed i 
parenti tutti ne danno il doloroso annunzio, 
pregando di essere dispensati da visita di 
ondoglianza. 

AN : 

La salma verrà trasportata a Tolmezzo 
ove avranno luogo i funerali lunedì 14 cor- 

rente alle ore 10 antim. 

SENTE 

  

ERRE 

La presente serve di partecipazione per- 
sonale. 

12 ottobre 1907. Lovaria, addì 

  

  

Per 
Presso la 

Milano, Via S.P 

NUOVA 

al prezzo di L. 5- franca nel Regno L. 

i signori Farmacisti 
Ditta A. MANZONI & C.,, 

aolo 11, si vende la 

FARMACOPEA UFFICIALE 

5.75. 

ECTRERATIE 

    

  

pER INSERIRE A AVVISI ; 
S nei giornali i 
LOMBARDIA di Milano ‘ 
LEGA LOMBARDA I: 

i OSSERVATORE CATTOLICO » £ 
“ POPOLO CATTOLICO pr n 
MONDO UMORISTICO > 9 
UOMO DI PIETRA » ; 
GAZZETTA DELL’EMILIA di Bologna 
ECO DI BERGAMO di Bergamo ; 
GAZZETTA PROVINCIALE » î   PASINI DIRO ‘IL GIORNALE ; 
CAMPANONE ; 
PROVINCIA DI BRESCIA di Brescia 
SENTINELLA BRESCIANA » 
ILLUSTRAZIONE BRESCIANA » : 
TELEGRAFO di Livorno 

I
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E 

iS GAZZETTA LIVORNESE » 
$ CORRIERE TOSCANO > 
j ESERCITO ITALIANO di Roma 
ù TIRO A SEGNO » 

* LO SPETTATORE » 
iL’ARENA di Verona 

L’ ADIGE » 
: L'AGRICOLTURA VENETA » 
+ IL GROCIATO di Udine 
; IL GIORNALE DI UDINE » 
: LA PATRIA DEL FRIULI » 
3 L'UNITÀ” CATTOLICA di Firenze 

nei giornali medici : 

D
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Gazzetta Medica Lombarda di Milano 
Bollettino cliniche » 
Mamma e bambino » 
Bollettino Scienze Mediche di Bologna 
Gazzetta Medica di Roma 
Cronaca della Chimica Medica dî Genova 
Gazzetta Medica Veronese di Verona 
Gazzetta Medica Italiana di Torino 
Rivista Veneta di scienze me- 

diche di i di Venezia 
Rivolgersi esclusivamente all’ Ufficio 

cenlrale d’annunzi (43 anno d esercizio) 

A, MANZONI & ©. 
Milano - Livorno - Brescia - Berg gamo - Bo- 

logna - Firenze - Genova - Roma - Udine 
Verona - Parigi.     
  

  

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le vere pillole purgative dell’ Antica 
Dl 

08sca 
non sono più NERE. — Da molto tempo 
per distinguerle e difenderle dalle nume- 
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE, 
Quelle NERE o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 

Esigere la firma Ferdinando Ponci, 
macia S. Fosca Venezia. 
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OFFELILEFERIA i 

0 DORT 
Merceatov ehi N. 

IN TEATRO 
La luce del teatro. scema di molto la 

bellezza e la bianchezza della carnagione. 
A togliere tale inconveniente l’etichetta e 
la eleganza consigliano il Bianco di Giglio 
Fay di Parigi, il quale ha il privilegio di 
imbianchire la pelle senza menomamente 
danneggiarla L. 2 il flacone. 

Unire Cent. 50 per spedizione in tutto 
il Regno. Vendita da A. MANZONI e C., 
chimici-farmacisti. Milano via S. Paolo, 
11; Roma, via di Pietra, 91. 
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VINCHIz e. AR- VOLETE LASALUTE: sed 
ì GENTO di Paler- 

mo.mediso dellaR. 
Casa, serive: 
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‘‘ posso assicu- 
»rare di averlo 
» trovato sempre. 
“utilissimo comé; 
“tonico e ricosti» 

« ‘“tuente, nonché f A 
I gradito e di fa- MILANO 

“cile somministrazione \agli infermi, 
“che per loro natura, sona negativi a 
“ prendere rimedi ” 

    

  

È 3 i diet 0 SL Re 0: a 

i Nocera Umbra 0 
da tavola 

Esigere la marca « Sorgente Angelica» 
BISLERI e C, - È x MILANO: 

  

IRNERIO RI 

    

  

     
  

  

Varietà cioccolato 

  

    

Assume servizi speciali completi 
ner Nozze, Battesimi e Soiré anche in Provincia 

= SPECIALITÀ FAVE 
Assortito deposito bomboniere novità 

fantasia e confetture finissime 
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Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale MANZONI e C. 
INSERZI ONI A PAGAM ENTO UDINE, . Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - BARI, Via Audrea da Bari, 2 - BERGAMO, Viale Stazione, 12 - BOLOGNA, Piazza Minghetti e 

i - BRESCIA, Via Umberto I, | - FIRENZE, Via della Vigna Vecchia, 7 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, 
S Via di Pietra, 91 - VERONA, Via Scimmie, 6 - PARIGI, Rue Perdonnet, 14 BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

Ga pus © VERS REALE 

Avvisi Economici 5. Centesimi per parola 
Annunzi vari 
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POI LEI 

PREPARATI DI PEPSINA 
del Cav. Dott. CARLO TOSI 

premiati all’ Esposizione di Milano 1881 
ed a quella di Sydney 1888 con Medaglia d’ Oro 

  

     
         

  

    
AARTINUZZI 

NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

S UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE - 

    

  ÀI SOFFERENTI di stomaco 1’ uso quotidiano, per un certo periodo di 
tempo della rinomata Polvere Stomatica Universale Barella di Berlino, 
riesce di grande giovamento. — Si vende da tutte le migliori farmacie 
a L. 3.50 la scatola grande e a L. 2.50 la scatola piccola. — Per posta 
unire cent. 52. 

APPARECCHIO tascabile per l’inalazione di Mentolo, detta inalazione è 
di pronto ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e di grande 
sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regno 
L. 1.15. A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo 1l. i 

     

      
        

    

Le Pillole Digerenti alla Pepsina Vegeto animale del Cav. 
Dott. Carlo Tosi nelle quali alla Pepsina è associata la Diastasi 
ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bonardi, Medico primario 
dell’Ospedale Maggiore di Milano, fu dichiarato ci sicuro giova- 
mento, anche in caso di lunga ed ostinata malattia di stomaco, 
costituiscono # solo farmaco digestivo completo. 

Le Pillole Luttifughe Ò) « essere diminuita dagli al- 

  
  

ni Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- # 
g cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata È 
fi per Stendardi e Gonfaloni. a 

Franzgie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo ff 
a fino, seta e cotone, filati oro per ricamo. 

i Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero M. È 
1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. @ 

 — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana 
Be cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto 
saltare. Si accettano commissioni per ricami d’arredìi sacri in f 
Ss seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua-B 
S lunque articolo in manifatture. 

    
     
          

      
          
        
            

  

  

LE RUGHE del viso scompaiono come per incanto coll’ uso della deli- 
ziosa Crema Veloutine della casa Ch. Fay di Parigi. Chiederla alla Ditta 
A. Manzoni e C., Milano, via S. Paolo, 11. — Per riceverlo franco in 
tutto il Regno spedire vaglia di F. 1.80. 

del Cav. Dott. Carlo Tosi, «tri ordinari rimedi, pos- 
che il Prot. Sen. Edoardo «sono essere adoperate a 
Porro, Direttore della R, « scopo completamente lat- 
Clinica Ostetrica di Mi- « titugo e semplicemente 
lano, ha dichiarato essere L. 1.50 |« moderatore della secre- 
«rimedio altrettanto effi-| la boccetta $< zione lattea; non conten- 
‘ cace quanto inoffensivo, dia be «gono ioduro di potassio, 
«anche nei casi in cui la | 18 pillole «e dispensano dal ricor- 
«tensione del seno non può | 12*tifughe |< rere a qualsiasi purga ». 
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° Rs N i « Ho trovate effica- iti j 2 Ties 

Prezzi di assoluta concorrenza cissime le Pillole Lat- |__| < Posso rispondere as 
tifughe del CO Dott. saifavorevolmente alla PI O 

i o 1 o 7° BEE 19 Carlo Tosi che sempre 4 Be co , X 

i Premiato con medaglia d’ oro 1903 Stil miglior moto mid te Sonate e, Peo 

Diploma medaglia d’argento dorata 1907 oo in modo xa- || 24 pillote dell’egregio Cav. Dott. si degnava conferire con Apostolico decreto 10 maggio a. c., 
CL ID È digerenti 5 ne: , 

sazione di secrezioni alla Carlo Tosi, perchè, tra : PN | Aa Jattee talora abbondan- Pepsina ao al signor ENRICO nob. DE MATTONI, cl 

a CO animale pera e due volte suc- dell'Ordine di S. Gregorio, Magno, l’onorifico titolo di 

proie Di pratico e si- cessivamente nella stes- ; di 
curo lattifugo ». ibi, ai 

% È sa persona e mi hanno S 0 fo to S 0 le 

N Ù Ù RR À Ù I Ù IÙ Ù Ù Ù Dott, CARLO VALVASSORI PERONI corrisposto bene». U rotore persona 
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EEA ) Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 

sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumò A. MANZONI & C. - Chimici farmacisti 
MILANO - ROMA - GENOVA 

Deposit. della Pepsina estrattiva purissima del cav. dott. Carlo Tosi 

Quest’ Acqua minerale acidula, alcalina, naturale, è 

        

          

      
     

       
         
     
    
     
     

  

ACQUA NATURALE SALSOIODICA 

L la migliore bibita da tavola, ed emminente nella sua ef- 
dedicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringee i i . ì { . 

0 i ficacia curativa: essa rinfresca e ravviva l’organismo e 
    

trachee-bronchiali a decorso lento 

  

DIFFIDA Tutte le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina 
i vegeto animale e di Pillole Luttifughe cav. dott. 
Carlo Tosi debbono portare sulla fascia esterna e sull’ interna Istru- 
zione il nome dell’ inventore Cav. Dott. Tosi e quello della Conces- 
sionaria esclusiva per la vendita DITTA A. MANZONI e C., e ciò 
per distinguerle da altri preparati non muniti dei certificati esclu- 
vamente rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dott. Tosi 

promuove l’attività digestiva. 

In vendita nelle principali farmacie, depositi di Acque 

j Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta } 

{ 
INCA Ne: - RONCA*:sGENON A: [ 

A. MANZONI e C. 
j 
1 

  

  na = " s minerali, drogherie, Hotels, restaurants, ecc. 
Deposito e vendita in tutte le primarie Farmac. del Regno & ALFEO - Proprietà della Società Anonima Terme di Salce). Li O 1 Le 
Le contraffazioniele imitazioni saranno puniteasensidi legge     

      i 
) [ 
 X X X £ X 2 X X X X X $ 

  
  

  

          

  

  

  

  

        
          
      

        

        

     

Acqua Colonia Manzoni:  Bettiglia da circa un litro lire 8 - Battiglia da cia > litro ie 4 - Flacone lire 120 
Acqua Chinina Manzoni: Bettiglia da litro lire 1 - Flacone lire 1.50 . 
  

  

   
Milano-Roma -Genova e presso 

      

    
    

  

GRANI DI BAREZIA 
per la distruzione dei 

SORCI 
Prezzo cent. 70 la scatola 

per posta cent. 85 arvamuscR :ACHITISMO — completamente 

Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 

Vendesi presso A. Manzuni e C., 

i Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 

| via di Pietra, 91; Genova, piazza 

Fontane Marose. 
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